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prevalenza della FA in Italia dell’1,85%





Controindicazioni “ematologiche” all’anticoagulazione

WARNING : aVK = DOACs !!!















Controindicazioni ematologiche agli 
anticoagulanti

1. Storia di bleeding significativi (angiodisplasie
ecc)

2. Piastrinopenie e –patie congenite ed
acquisite (piastrinopenie autoimmuni,
epatopatia, ecc)

3. Alterazioni congenite ed acquisite
dell’emostasi plasmatica (es epatopatia,
emofilia e Willebrand, ecc.)









Possibile indicazione a chiusura auricola ?



Bleeding phenotype and anti-thrombotic treatment



Controindicazioni ematologiche 
agli anticoagulanti

1. Generalmente note al paziente, esami coagulativi
basali alterati (eccetto Willebrand* !)

2. Conta piastrinica all’emocromo (se < 75.000)

3. Anamnesi dettagliata !

TERAPIA ANTICOAGULANTE 

CONTROINDICATA

* Solo il tempo di stillicido, il PFA100 ed il test di Born possono essere alterati



Patologie Oncoematologiche

1. Piastrinopenia: 

• condizione transitoria legata a tossicità da terapia

• massiva infiltrazione midollare con malattia avanzata 
e scarsa aspettativa di vita

2. Leucemia Linfatica Cronica : trattamento con 
Ibrutinib (aumenta R FA e aumenta R Bleeding
quando associata a terapia antitrombotica?)

3. ????



Proposta : possibile indicazione a chiusura 
auricola 

• Bleeding (localizzazione, frequenza, grado di 
anemizzazione)

• Piastrinopenia cronica refrattaria (definire cut 
off)

• Piastrinopenia/patia congenita o acquisita 

• Per deficit congenito o acquisito di fattori 

• ?


